
DIECIANNITanti ne sono passatidall’ultima

volta che in Fiat si è fatto il contratto integrati-

vo. Da oggi ci si riprova, a Torino vengono

presentate le richieste dei sindacati. 1300 eu-

ro per il biennio

2006-2008, l’esten-

sione a tutti i lavorato-

ri della sanità inte-

grativa che oggi hanno solamen-
te i quadri, soluzioni per i contrat-
ti a termine soprattutto negli sta-
bilimenti di Pomigliano e Melfi
che nonostante la crisi hanno con-
tinuato ad assumere, la verifica
dei «trattamenti» accumulati ne-
gli anni e, infine, l’adozione del
codice di condotta internaziona-
le, vale a dire che dovunque sia
presente la Fiat deve applicare di-
ritti dei lavoratori e sindacali così
come definiti dall’Oil.
Questi i titoli della piattaforma
che Fiom, Fim, Uilm e Fismic il-
lustreranno a 250 delegati in rap-
presentanza di tutti gli stabili-
menti. È la prima tappa che pro-
seguirà con il voto di tutte le rsu e
le assemblee nei luoghi di lavoro.
L’ultimo contratto porta la data
del 1996, è scaduto nel 2000

quando si fece un nuovo tentati-
vo che giunse fino al ministero e
Lavoro ma non andò oltre perché
i sindacati rifiutarono la media-
zione. Da sei anni in qua non solo
niente integrativo ma anche la
fortissima crisi dell’auto in Italia,
la cassa integrazione a gogò e
conseguenti salari decurtati, esu-
beri, incertezze. Grossi sacrifici
per gli 80mila lavoratori del grup-
po. Se oggi si vede un barlume si
deve anche a questo contributo,
sostengono i sindacati, si comin-
ci dunque a redistribuire.
Quella che si apre oggi non è tut-
tavia una vertenza di tipo tradi-
zionale, con tutte le sue liturgie:
per la durata, che è di due anni e
non quattro e che tende a coprire
l’arco del piano industriale di
Marchionne, ma anche per la par-
te economica ricompresa nei
1300 euro oltre alla polizza sani-
taria per dipendenti e familiari
che costa alcune centinaia di eu-
ro.
«Dicono che la Fiat è in una fase
di netto miglioramento - afferma
il segretario generale della Fiom,

Gianni Rinaldini - e quindi ci pa-
re persino ovvio che i lavoratori,
che da dieci anni non percepisco-
no un euro di incremento della re-
tribuzione nella contrattazione
aziendale, abbiano diritto a un au-
mento significativo». «Ripren-
diamo il filo interrotto tanti anni
fa - osserva Giorgio Caprioli, nu-
mero uno della Fim - perché
l’azienda è in miglior salute. Ci
sembra giusto che anche i lavora-
tori abbiano qualche beneficio
del miglioramento che c’è stato.
Puntiamo a un accordo che ci
porti un po’ di soldi nell’imme-
diato e, in prospettiva, a superare
la struttura dell’accordo di grup-
po per privilegiare intese di setto-
re». Per Antonino Regazzi, segre-
tario generale della Uilm, «è arri-
vato il momento di battere cassa.
L'azienda sta andando bene, i la-
voratori l’hanno sostenuta nel
processo di risanamento, anche
in momenti difficili, e ora devo-
no avere la loro parte». «È impor-
tante - sottolinea Roberto Di
Maulo per il Fismic - che, per la
prima volta dopo tanti anni, i sin-

dacati metalmeccanici siano uni-
ti nel presentare rivendicazioni al
gruppo Fiat».
Intanto ieri in Piazza Affari il tito-
lo Fiat e gli altri della galassia
Agnelli hanno vissuto una gior-
nata brillante. Complici i dati mi-
gliori delle previsioni della Re-
nault e della Volvo che hanno da-
to slancio a tutto il comparto au-

to. Ma anche l’attesa evidente-
mente fiduciosa della prima tri-
mestrale che sarà presentata a
breve. Così a corsa del titolo che
ha rotto ormai la soglia degli 11
euro non si è fermata. Dopo aver
toccato un massimo di oltre il
2%, le azioni hanno chiuso con
un rialzo dello 0,57% a 11,226
euro.

■ / Milano

L'industria del lusso italiana, riunita nell'associazione
Altagamma, ha chiesto attenzione all'Europa sui delicati temi
della contraffazione e degli ostacoli tariffari e non tariffari all'
esportazione delle merci.
Ieri a Bruxelles, i rappresentanti di Altagamma, l'associazio-
ne che riunisce le imprese italiane dell'alto di gamma, le corri-
spondenti associazioni francese e inglese (Comitè Colbert e
Walpole), hanno incontrato Frattini, che è commissario alla
Giustizia, Libertà e Sicurezza, e il commissario al Commer-
cio, Peter Mandelson.
Ad entrambi, ha riferito Armando Branchini, segretario gene-
rale dell'associazione italiana, sono stati ricordati dati e pro-
blemi legati alla contraffazione e alle barriere doganali e tec-
niche, spine nel fianco di «un'industria prospera, che non ha
bisogno di sussidi particolari ma che potrebbe ulteriormente
crescere nel mondo». Per le industrie del lusso italiano, è ben-
venuta l'azione normativa, che oggi con Frattini sarà ufficia-
lizzata a livello europeo, ma c'è bisogno anche di «un'azione
di comunicazione nei confronti del consumatore europeo».
A Frattini e Mandelson, Altagamma e le associazioni corri-
spettive francese e inglese, hanno sottoposto un voluminoso
dossier che verte sulle procedure che ostacolano le esporta-
zioni in quattro paesi: India, Cina, Giappone e Stati Uniti. Nel
primo caso i dazi per le nostre merci arrivano al 45-70%, con-
tro il 7% che pagano i loro beni che arrivano da noi. Il diffe-
renziale, in media, è del 37%.

Giro di boa in vista per il presiden-
te di Confindustria, Luca Cordero
di Montezemolo, alla guida di via-
le dell'Astronomia. Domani, la
giunta, su indicazione del diretti-
vo che si riunirà oggi , gli rinnove-
rà la fiducia per il prossimo bien-
nio. «C'è la massima tranquillità -
ha detto i il presidente di Fe-
dermeccanica, Massimo Calearo
- abbiamo già fatto un direttivo ed
una giunta dopo Vicenza ed è sta-
ta confermato la fiducia al presi-
dente».
Nessun grande cambiamento è
previsto nella «panchina lunga»
dei 9 vicepresidenti voluta da
Montezemolo. Potrebbero anche
rientrare, infatti, secondo indiscre-
zioni, le dimissioni annunciate
per fine mandato del vicepresi-
dente Gian Marco Moratti, alle
prese con la quotazione di Saras.
A chiedergli di restare, anche sen-
za la delega per l'Europa, sarebbe
stato lo stesso Montezemolo co-
me aveva già fatto, il giorno del
cambio della guardia con Antonio
D'Amato, in segno di continuità
con la gestione passata.
La competenza per l'Europa, co-
munque, già affidata al momento
al vicepresidente per l'innovazio-
ne e la ricerca, Pasquale Pistorio,
si trasferirà, con ogni probabilità,
nel «portafoglio» di Andrea Mon-
trasio, presidente del comitato tec-
nico per il manufattiero di Confin-
dustria il quale, nel caso Moratti

dovesse invece lasciare, assume-
rebbe la carica di vicepresidente.
In scadenza poi, parte del comita-
to direttivo di Confindustria.Ma i
giochi si faranno solo in prossimi-
tà dell'assemblea di maggio.
Gli appuntamenti di oggi del diret-
tivo e di domani della giunta cado-
no comunque in un momento eco-
nomico e politico molto delicato.
Venerdi si insedierà il nuovo par-
lamento ma per la formazione del
nuovo governo Prodi i tempi sono
ancora incerti. Intanto continuano
ad arrivare segnali di un'econo-
mia in affanno che necessiterebbe
di interventi urgenti per aggancia-
re la ripresa. Di tutto questo terrà
certamente conto il programma
che Montezemolo esporrà oggi al
direttivo e poi sottoporrà al voto
del parlamentino di Confindu-
stria.
I temi su cui probabilmente insi-
sterà Montezemolo saranno quel-
li su cui ha più battuto in questi
mesi riproponendo quel «manife-
sto» per il futuro del Paese che in-
dividua le priorità più urgenti da
inserire nell'agenda di governo: fi-
sco, energia, liberalizzazioni, uni-
versità e mercato del lavoro senza
perdere d'occhio il mezzogiorno.
E poi il rapporto con i sindacati
che Confindustria vorrebbe «mo-
derno» , collaborativo e non con-
flittuale.
Alcune richieste sono già state
messe sul tavoloha già messo sul
tavolo: al priimo posto il rilancio
dell'economia, la conferma e il
completamento della legge Biagi,
la drastica riduzione del cuneo fi-
scale e contributivo e dell'Irap. La
riunione del parlamentino, co-
munque, sarà l'occasione per rac-
cogliere spunti e suggerimenti da
inserire nel programma che sarà
poi portato, per l'approvazione de-
finitiva, all'assemblea di maggio.

ASSENSO ATTESO Tempi duri
per i fautori del protezionismo eco-
nomico, non importa a quale paese
del nostro continente appartenga-

no. L’ultimo esempio è arrivato ieri dalla
Commissione europea che ha deciso di
dare il suo via libera all'operazione
E.On-Endesa, fortemente avversata dal-
l’esecutivo spagnolo che aveva addirittu-
ra cercato di legiferare ad hoc nel tentati-
vo di bloccarla.
«Dopo aver esaminato l'operazione - si
legge in una nota che è stata emessa dal
commissario alla Concorrenza Neelie
Kroes - la Commissione ha concluso che
la transazione non impedisce in maniera
significativa la concorrenza nell'area eco-
nomica europea».

Il documento prosegue sottolineando co-
me «La Commissione continuerà a tene-
re sotto esame gli sviluppi sui mercati te-
desco e spagnolo del gas e dell'elettrici-
tà». Inoltre, secondo l’organismo del-
l’Unione europea «è improbaabile che
questa operazione abbia un significativo
impatto negativo sui mercati dell'energia
in Francia, Italia, Germania, Polonia e
Spagna».
Quello dell’impatto dell’operazione
E.On-Endesa sui più importanti paesi
dell’Europa continentale è un aspetto su
cui la nota della Commissione si soffer-
ma: «Data la minore quota di mercato di
Endesa sui mercati rilevanti dell'elettrici-
tà, e in assenza di attività in sovrapposi-
zione delle parti sui mercati del gas natu-
rale, è improbabile che la proposta opera-
zione possa avere un significativo impat-

to negativo sui mercati dell'energia in
Francia, Italia, Germania, Polonia e Spa-
gna o nella comunità europea nel suo in-
sieme».
Il presidente di E.On, Wulf Bernotat, ha
subito affermato che l'autorizzazione di
Bruxelles all'offerta pubblica d’acquisto
formulata dalla sua società è un passo
fondamentale nel processo dell'opa su
Endesa e «contribuisce alla visione dell'
Unione europea di sviluppare un mercato
comune europeo». Ed ancora, in un co-
municato citato dall'Europa Press a Ma-
drid, Bernotat ha affermato che l'autoriz-
zazione all’operazione «rappresenta uno
dei passi principali nel processo dell'of-
ferta».
Come si è detto, la considerevole offerta
per Endesa da parte del gruppo tedesco
E.On, pari a 29,1 miliardi di euro, era sta-
ta fortemente osteggiata dal governo spa-
gnolo, propenso invece a far andare in

porto l'offerta più bassa formulata dal
produttore nazionale Gas National.
Una presa di posizione, quella dell’esecu-
tivo Zapatero, che adesso rischia di rive-
larsi un autentico autogol. La Commis-
sione europea, infatti, sta per comunicare
l’avvio alla procedura di infrazione con-
tro la Spagna il prossimo 3 maggio per
aver cercato, appunto, di bloccare, con
un decreto legge ad hoc del 24 febbraio,
l'opa di E.On su Endesa.
La notizia è filtrata ieri da fonti comunita-
rie, che confermano così le anticipazioni
in merito date dallo steso commissario al
Mercato Interno, Charlie McCreevy, il
mese scorso. Il decreto legge del governo
Zapatero, varato soltanto quattro giorni
dopo il lancio dell'Opa di E.On su Ende-
sa, conferiva poteri speciali all'Antitrust
spagnolo nel caso in cui operazioni tran-
sfrontaliere minacciassero gli interessi
nazionali.
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Urgenti misure per vincere la contraffazione Via libera Ue all’operazione E.On-Endesa

Verso la procedura d’infrazione per la Spagna che ha tentato di fermare l’opa tedesca

Fiat, dopo dieci anni
i lavoratori chiedono
«l’integrativo»
Oggi si riuniscono a Torino 250 delegati
Un «monte» di 1300 euro per il 2006-2008
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Primo esame
per Montezemolo
Domani la giunta di Confindustria
voterà sul rinnovo del mandato
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Riconferma scontata
alla scadenza
del primo biennio
Nessun cambiamento
anche nella squadra

Rinaldini: il Lingotto
va bene, è giusto
che anche i lavoratori
ne traggano
qualche beneficio

■ di Felicia Masocco / Roma
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